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Basket: tutto come prima in attesa del girone finale 
i •i H 

Bloccato Jura 
Mobilquattro 
a catafascio 

Quando i l «campionissimo» (38 punti) è crollato 
per la faticai, la Sinudyne ha preso i l largo (102-78) 

Superato 11 S«pori 80-68 

Per l'IBP 
due punti 
sicurezza 

' IBP: Quercia (I) . Lanari <2>. Ma-
', lachln <5). Como « » . VrcchUIo 
i (IT). Tornami (4), Foaaatl (7), 
' Somnon 1311. 
> SAPORI: Ceccherini (> ) . Francruchl. 

ni (9), Barlucchl (3), Clunlari-
nl (39), Johnaon (6), Bovone 
(13). Doltl <5>. Capannelli (1). 

- ARBITRI: Saturi e «taallelmo di 
Meaalna. 

," NOTE: u n liberi IBP 30 su 30: 
'i Sapori 30 au 30. Usciti per 5 falli: 
' nel a.t. Johnaon a 11*35"; Bovone 
• al i r ; Lanari al U H " . Spettato

ri 3.000 circa 

ROMA. 30 novembre 
I romani del la I B P rovescia

n o una tendendenza negati
va c h e durava dalla scorsa sta
gione, e battono la Sapori di 
Siena con un rotondo 80-68. 
Con ques to successo 1 bianco-
rossi di Bianchini hanno fatto 
un ulteriore posso avanti ver
s o la qualificazione della «pou-
l e » scudetto del basket. 

L'incontro è s tato ad alto li
vel lo e i tremila spettatori del 
« Palasport » romano, hanno 
fatto un tifo indescrivibile. Il 
successo dei padroni di casa 
n o n è m a i stato in discussio
ne, anche s e 1 toscani sono 
riusciti a chiudere il pr imo 
tempo con un passivo mini
m o (39-36). 

Gli uomini di Bianchini so-
. no partiti a razzo fin dall'ini

zio e al 4' si è delineata chia
ra la differenza tra le due 
compagini: 11-15. La r imonta 
che ha caratterizzato 11 primo 
t e m p o , 6 s tata dovuta p iù ad 
un ecces so di sicurezza c h e a 

. demeri to vero e proprio. Tat-
" t icamente le marcature erano 
, s tate azzeccate: Bovone e 

Johnson hanno trovato un 
' « muro » anche s e troppa li-
•.. berta e s tata concessa a Giù-
1 starini, pagata con ben 15 pun-
- ti ne l pr imo tempo. 

:• Alla ripresa del gioco le due 
t compagini n o n si sono rispar
mi mlate , adottando u n press ing 
\ aggressivo a tutto campo che 
j però ha dato maggiori frutti 

• ni romani della IBP, pur se ad 
'„' un certo punto i senesi erano 
'l riusciti a portarsi sul 40.41. 
L Poi la intell igente regia di 
/ Fossati ha sbloccato i suol 
ì che hanno costruito azioni su 
t azioni. L'uscita poi di Bovone 
i e Johnson, non degnamente 
V sostituiti da Dolfi e Barlucchl 
. ha fatto 11 resto. Giusta la 
• vittoria, quindi della I B P che 
1 accresce le sue possibil ità per 
} entrare nel « grande giro ». 
• U . t . 

SINUDYNE: Cagliarla S, Valenti : , 
AntonelU 10. Sacco 2. Martini i. 
Bonamlco 3, Urlaceli 26, Serafini 
10. Tommaalnl 4. Bertolottl 32. 

MOBILQUATTRO: Gemati, Papettl. 
4, Guidali ". Glrohll 2, Farina 
14. Vi-ronml 4, Jura 3», Roda 5. 
Grippa 4. Non entrato: GraKnanl. 
NOT1C: Arbitri Ugttttl G. e Ugniti 

V. (Salerno). Tiri liberi: 3 au 2 Si
nudyne; 14 su 20 Mobilquattro. 
UACito per 5 falli: Serafini al 12' 
del fecondo tempo. 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA. 30 novembre 

A conferma che il basket 
è un gioco prettamente col
lettivo fatto di schemi, dove 
l'affiatamento e la condizione 
atletlcu, conta di più che ave
re tra le proprie Mie del cam
pioniss imi, la Sinudyne, ha 
strapazzato la Mobilquattro, 
vincendo In carrozza per 102 
a 78. Ventiquattro punti di 
scarto è il pesante passivo, 
che ha diviso le due squadre 
al fischio Anale. Con questa 
affermazione convincente la 
Sinudyne, ha fugato, se an
cora c'era, ogni dubbio. A lei 
spetta giustamente il platoni
c o titolo di terza « grande ». 

Contro la Mobilquattro, do
p o un inizio Incerto, dovuto 
più che altro al nervos ismo 
che regnava tra le sue file, 
ha trovato presto il bandolo 
della matassa, e Intorno al 
10', pareggiato il conto (20 a 
20), ha preso la testa senza 
più mollarla. Peterson, per 
bloccare quel M mostro » di 
bravura che si chiama Jura, 
che anche oggi ha siglato la 
sua prestazione mettendo nel 
carniere 38 punti, ha m e s s o 
alle costole dell 'americano pri
m a il connazionale Driscoll , 
poi Serafini, infine dopo una 
fugace apparizione di Bona
mlco , Bertolottl . I suoi tre 
migliori uomini . La marca
tura assi l lante, ha costretto 
« Chuck » ad un faticoso la
voro per liberarsi e andare 
al tiro, c h e alla lunga, gli ha 
tolto lo smalto . Troppo solo , 
ha tenuto in piedi la baracca, 
finché la condizione lo ha sor
retto. Quando la fatica si è 
fatta sentire, ins ieme a lui 
è crollata la squadra. 

La cronaca, In rapida sin
tesi. Parte bene la Mobil
quattro che con Jura, im
placabile nel tiro (7 su 11 
e 4 su 4 dalla lunetta) t iene 
il passo dei bolognesi: al 5' 
10 a 6 per gli ospiti. Pun
teggio in equilibrio at 10' (20 
a 20). Poi lo Sinudyne pren
de 11 largo. Il pr imo t empo 
si chiude a favore della Si
nudyne 44 a 35. Bruciante è 
l'avvio del locali. Per mer i to 
di Bertolottl al 5' hanno 16 
punti di vantaggio. Da questo 
momento la partita non ha 
più storia. 

p.v. 

Il Jolly più facilmente di quanto dica II risultato: 83-78 

Fuori Vendemmi 
crolla il Brina 

•T JOLLY: Albonlco (2). Laal (4). Zon-
' la (J), Fabrla (10), Barlvlera (21). 
i Roarltl (2). Montano (2). Merlai 
i (1). Mltchell (30). N.e. Dal Seno. 
> BRINA: Stami (S). Zampollnl (II). 

Torda (0), Saneal |B), Orioni 
'• , HO. Vendemlnl <5>, Gennari <S>. 
.- Laurlakl (1S), Mancia. N e . Do-

' nolato. 
'i ARBITRI: Compagnone e Montella 
' di Napoli. 
' NOTE: Tiri Uberi Jolly ÌJ su 20, 
;> Brina 4 ìu H. Usciti por cinque fai 
"1 li Vendemlnl al 15' del primo tem-
t po 

'] SERVIZIO 
PORLI', 30 novembre 

• Quando al 15' del pr imo 
h t empo il più alto giocatore ita
li llano, Luciano Vendemlnl, che 
.", non era riuscito a contrastare 
u un Mltchell esplosivo ed assai 
f preciso, usciva per il compu-
', to totale dei talli, 11 punteggio 
» vedeva la Jolly Colombari in 
•> vantaggio di quattro lunghez-
k ze (33 a 29). 
r A questo punto la partita, 
i che era stata costellata di er-
I rori da entrambe le parti, ap-
» pariva quasi segnata. La for-
' mozione forlivese approfittava 

del lo smarrimento che si era 
•' ' creato fra le file reatine e 
/ prendeva decisamente il largo 
i concludendo la prima frazione 
•' di gioco con un consistente 

.vantagg io . Vantaggio che an-
i '.'dava progressivamente inere-
. montandosi fino a toccare I 

!• ventun punti al T del secondo 
; B tempo (61 -39) . 
» '. L'Interesse per la contesa 
' < andava cosi scemando, visto 
; ' il divario abissale esistente 
;' fra le due contendenti . 
I Barlvlera e Mltchell doml-
[ ; navono la scemi e ben poco 
t potevano un preciso Cerlonl e 
I ' un Lauriski che soffriva oltre 

misura 11 marcamento di « Ba
rabba » ed era letteralmente 
surclassato dall 'americano di 
Forlì nel duello sul rimbalzi. 
Poi, evidentemente non veden
do siffatta conclusione di ga
ra, era proprio Ozer l'impre
vedibile « coach » giallonero 
che, con m o s s a a nostro avvi
so inopportuna, iniziava una 
sconcertante girandola di cam
bi, facendo entrare in campo 
quasi tutti i giovani rincalzi a 
disposizione e permettendosi 
il lusso di lasciare In panchi
na Barlvlera, Zonta e Alboni-

ì-i 

co. Questo accadeva all'lnclrca 
a l l ' i r di gioco. 

Gradatamente la spinta of
fensiva dei romagnoli si esau
riva mentre cresceva di tono 
nelle file laziali il giovane 
Zampollni. L'incontro acqui
stava cos i Inaspettatamente e-
lettricita: Ozer Insisteva nella 
sua Imprudente tattica e gli 
uomini di Vittori si portavano 
fino a sole tre lunghezze ad 
una manciata di secondi dal 
termine, creando grossa su-
spence fra i numerosiss imi ti
fosi romagnoli 

. Giorgio Mambelli 

Contro la Chinamartini 
un altro ko del Cinzano 

La squadra di Faina battuta di tre punti (84-81) dopo 
una prova confusa - Ottimo Laing tra i torinesi 

Spettacolo d'alto livello con Marzorati mattatore: 108-91 

Forst oltre i cento 
anche con il Brill 

FORST: Rrcalcati (20). Mcneihel 
(10), Della Fiori (IH), Llenhard 
112), Marzorati (21). Beretta 11). 
Tombolato (21). Non entrali: Na-
lallnl, Canini. Plrovano. 

BHILL: Ferrilo (»). Serra (4), 
De Rovai (0), Nizza (K), Luca
relli (14), Sutter (38), Mascellare 
(12). Non entrati: Vnacetlari. A-
neaa e Barbieri. 

ARBITRI: Fillppone e Giacobbe. 
NOTE: usciti per cinque falli' 

neuuno. Tiri liberi' Forst 16 su 
22: Brill 0 m 14. Spettatori due
mila circa. 

SERVIZIO 
CANTU', 30 novembre 

Rispettando il pronost ico la 
Forst ha liquidato anche 11 
Brill . Tutto s o m m a t o 1 cantu-
rini hanno dato l'Impressione 
di poter disporre a piacimen
to degli a w e r s o r i e pur con
cedendo loro qualche svario
ne alla fine sono usciti alla 
grande fugando cosi ogni pos
sibile ombra di dubbio. 

Nella pr ima frazione di gio
co , infatti, sono stati 1 sardi 
a « fare l'andatura » e per qua
si tutti i venti minuti iniziali 
la Forst ho Inseguito gli av
versari riuscendo o rlagguan-
tarll a tre minuti dal riposo 
e a chiudere in vantaggio an
che Il pr imo t empo (50 o 48). 

Un Sutter precis iss imo, 
qualche decis ione arbitrale di
scutibile, che ha attribuito a 
Della Fiori due falli a nostro 

avviso inesistenti , ed una buo
na difesa a zona messa in at
to dai cagliaritani, sono stati 
i motivi che hanno costretto 
Taurisano a richiamare in 
panchina lo s tesso Dellu Fio
ri e a mettere dapprima Lle
nhard e poi Beretta sul dila
gante Sutter. 

Ciò nonostante l'americano 
è riuscito a mettere ass ieme 
nel so lo pr imo tempo la bel
lezza di 25 punti, più della 
meta di quelli realizzati nello 
s t e s so periodo dalla sua squa
dra. 

Nella ripresa, però, le cose 
sono cambiate e gran parte 
del m e n t o è da attribuire a 
Tombolato che ho praticamen
te m e s s o al ferri corti Sut
ter e che è riuscito a realiz
zare ben 21 punti. Con un 
Tombolato esaltante sono ve
nuti fuori alla distanza anche 
i vari Recalcati e Marzorati 
che hanno vivacizzato 11 gio
co ed hanno impresso alla par
tita il solito ritmo veloce ed 
asfissiante. 

A 6' dalla sirena con 1 can-
turlnl in « palla » Marzorati hu 
tirato fuori un paio di nume
ri di alta classo ed ha porta
to in testa la Forst di 11 lun
ghezze che alla fine sono di
ventate 17. 

Angelo Zomegnan 

Sofferto successo (93-91) negli ultimi secondi 

Mobilgirgi a Udine 
col cuore in gola 

SNAIDKRO: Amlrru.nl <«), Giorno 
(ili), Capiasora (4), Malaioll (12), 
FlelM-her (26). Milani (13), Viola 
(12). 

MOBILGIRGI: lelllnt (18), Zanella 
118), Ossola (4). Meneghln (2*). 
Blaaon (20), Rizzi (6). 

ARBITRI: Rocca e Oneto di Gè. 
nova. 

DAL CORRISPONDENTE 
UDINE, 30 novombre 

E" mancato un soffio ai 
friulani per coronare con un 
successo una esemDlare con
dotta di gara che non n ha 
mai visti in difficolta contro 
i più quotati avversari, nean
che quando per alcune scelte 
tatt iche sbagliate e la loro 
inesperienza, si erano trovati 
distanziati di dodici lunghez
ze dal campioni varesini. Vo
lontà di vincere e grande spi
rito agonistico da una parte, 
maggiore c lasse e freddezza 
dall'altra (anche se negli o-
spitl in qualche m o m e n t o 
non è mancato l'affanno e 
forse la paura di non farcela) 
hanno dato vita ad un incon
tro piacevol iss imo, di quelli 
che vanno volutoti oltre il ri
sultato. 

Già il punteggio alla fine 
del pr imo t empo poteva con
siderarsi onorevole per la 
Snaldero, pur nelle molte In
cognite sullo possibilità di 
mantenere una tenuta costan
te. La ripresa ha invece visto 
i padroni di casa ribattere 
con impegno al gioco più 
sciolto degli avversari, al pun
to che a pochi minuti dallo 
chiusura tutto era ancora do 
decidere. 

Tre punti da recuperare a 
sol i venti secondi dol f ischio 
con Viola che ha la palla del 
due tiri liberi e li realizza en
trambi. Costretti a togliere 
ad ogni cos to l'Iniziativa al 

varesini, «li arancioni usano 
il tutto per tutto e Mene-
ghin. a due secondi, li casti
ga mettendo ti segno uno dei 
due tiri dallo lunetta. 

r. m. 

RISI LTATI 
KnrsI.Brill lUX.'ll: slnuit.uie.>ln. 

bllquattro 102-TK. C.hlnamurtinl-
-Clltzano 84-81: IBP.Sapurl HIMiX: 
MoblizirKl. -Snaldero y:'.'Jl. Jolh-
Brlna 83.78. 

CLASSIFICA 
Mohllelrel e Forni 24 punti: Sinu. 

dine 20; IBP 18: Moblluuallrn •• 
Jolly 14; Brill. Sapori e Chlnamar. 
tini 12: Snaldrro 10: Cinzano e 
Brlnu 8. 

Trieste: Carbi 
campione dei piuma 
Cagliari: vittoria per k.o. 

di Udella 
TRIKSTF. :«• novombre 

Nevio ('urbi CI* anni) lui con-
quistuto tubato Kerti li titolo na-
-/tonale elfi piuma battendo al pun
ti Il detentore Serbili 1- miti dopo 
un match emononunu* Ali» terza 
ripresi 1 ululano pillalo mestino h» 
corso un «rosso rischio ullorche 
Fallili lo ha mandato due volte al 
Uippelo Carbi ha pero leaKlto con 
grande efficaci!». Infittendo u suu 
vollu un k d .iH'iiv'ers.trio iquar 
lo toundi e terminando in ore 
scendo 

* 
CAGLIAMI 'tu novembre 

Collaudo positivo per Franco l> 
della ih vinta dell'europeo del ma 
scii con Frltz chervet, In svizzero 
(.he proprio l'altra sera ha ottenuto 
u Loslinn.t un successo ]>er k o 
sull'americano Rico 11 sardo in 
latti, hu eontretto alla resa iijet 
lo della spugna al qu.irto round! 
lo spagnolo FiKUeroa. pugile espei 
to e scorbutico 

CINZANO: Franceacatto (10), Bru-
inattl (18), Ferraclnl (8), Rob. 
bina (18). Borlenahl, Bianchi 
(21). N.e.: Borghese, Sabatini 
v Fabbricatore. 

CHINAMARTINI: Delll Carri (4). 
Merlati CI). Milton (1), Celorla 
(2), Mariella (12), l.ulng (24). 
Cervino (2), Riva (22), Falcar! 
(10). N.e.: Cima. 

ARBITRI: BurcoMch e Vcrh. 
NOTE tiri liberi. Cinzano 21 

MI 28. Chinamartini 12 su 14. U-
seltl per 5 falli- Ferrarmi (Cinza
no) e Marletta (Chinamartini). 

MILANO, 30 novembre 
E' quando mancano 55" al 

suono della sirena che il mi
lanese Ferraccini atterra con 
un involontario « sgambetto » 
Riva del Chinamartini lancia
to a canestro. Nessuna esita
zione degli arbitri a dichia
rare il fallo intenzionale ed 
indicare la lunetta dei due 
tiri liberi. Il Cinzano è già 
sotto di un punto. La retina 
del canestro salta due volte 
e con lei saltano le ult ime 
speranze di vittoria della 
grande decaduta. Borlenghi 
sfiduciato si può persino con
cedere il lusso di mancare 
due tiri liberi, mentre 1 due 
americani Lalng e Robblns, 
si dividono le ult ime battu
te con un contro a testa. 

E ' q u e s U la decima scon
fitta di campionato di una 
squadra che non ha più mol
to da esprimere, se non un 
volenteroso e ordinato Bru-
matti, e nel contempo, la con
ferma del m o m e n t o magico 
che vivono i torinesi del Chi
namartini. Dopo aver supera
to 11 turno di Coppa Korak 
e battuto Forst e Jolly gli 
uomini di Giorno possono ora 
coltivare qualche « speran-
zolla » di qualificarsi per la 
poulo finale. 

E' stata tutto sommato una 
partita interessante e vivace 
seppure poco ordinata e pre
cisa da un punto di vista 
tecnico. Il Cinzano voleva 
vincere e se da un lato que
sta voglia ho mantenuto li 
r itmo della gara sempre so
stenuto elevando il tono ago
nistico, dall'altro ha fatto 
perdere di lucidità alle con
clusioni e itile manovre di-
lensivp del milanesi 

Sarebbe bastato un pizzi
co di concentrazione in più 
e il risultato poteva rlbol-
tniMi. A nulla sono valsi gli 
sforzi di Brumatti che onco-
ìa una volta si e mostrato il 
giocatore più valido e il « cer
vello » della sua squadra. Ci 
pensavano poi Ferraccini e 
gli altri a mancare occasio
ni facili, facili ed o regalare 
il match. 

Le maggiori incertezze del
lu squadra di Faina si vede
vano nei rimbalzi sot to cane
stro dove quasi sempre la 
spuntavano 1 vari Lalng, Pa-
Icari e a volte persino il non 
troppo sciolto Merlati. 

Le cose migliori il Cinzano 
le ha fatto vedere nella parte 
centrale della partita sfruttan
do a suo favore un cambio 
nel quintetto base del torine
si (uscivano Lalng. Paleari e 
Delli Carri). Con un crescendo 
ben orchestrato dal solito Bru
matti il Cinzano riusciva a 
rosicchiare punto dopo punto 
il vantaggio dei torinesi, accu
mulato con una partenza bru
ciante che aveva lasciato stor
diti s ia I giocatori che i tifosi 
sugli spalti E cosi mentre al 
5' 11 tabellone segnava 6 pun
ti ai milanesi contro i 16 del 
Chinamartini, il pr imo tempo 
si chiudeva con un 43-44 che 
faceva sperare nel megl io a 
Faina e C. 

La ripresa iniziava Infatti 
con un Cinzano ancora all'at
tacco e il Chinamartini che 
trovava difficoltà a riprendere 
l'iniziale lucidità. Passati in 
vantaggio dopo pochi secondi 
dall'inizio della ripresa 1 mi
lanesi raggiungevano la vetta 
dei c inque punti di vantaggio 
dopo 2' (51-46). 

Bastava però il rientro di 
Lalng e quello di Paleari per 
mettere in difficoltà 1 compa
gni di Brumatti . Gli sforzi di 
questo permettevano comun
que al Cinzano di reggere qua
si sino olla fine. I « pasticciac
ci » finali compromettevano 
però tutto lasciando 1 milane
si a quota 8 in classifica e 
lanciando il Chinamartini alla 
rincorsa di Mobilquattro e 
Jolly. 

Mirko Mejetta 

Vittoriose Aquila, Petrarca e Wiihrer, rinvio a Milano 

Rugby: le tre «grandi» volano 
Italia-Francia si giocherà all'Arena milanese, atletica permettendo 

Italo Agratt. jrresiderite del 
Rho, aveva un progettino per 
tentare di fermare — al cam
po Glurtati di Milano — la 
lanciatlssima Concordia dt 
David Cornwall, Il progettino 
consisteva in questo Maggi e 
Procopio (uno trequarti e l'al
tro mediano) avrebbero dovu
to, da quealt implacabili pec
catori che sono, stendere faen
za pietà Vezzani, Cottafava e 
Cornwall ogni volta si fosse
ro trovati nella condizione di 
filare a meta. Il progettino non 
ha funzionato perchè il vec
chio e cadente campo milane
se, * placcato a dalla pioggia, 
non era un campo ma una 
risaia e la partita è stata 
rinviata. 

Il Concordia è capofila nel 
girone A della serie B. I mi-
lanesl hanno vinto le cinque 
partite finora disjmtate e van
tano 119 punti all'attivo con
tro soli ventiquattro al passi
vo In effetti non Ò* tratta 

1 di una squadra dt serie B II 
Concordia ha giù le motiva
zioni e lo spinto della mas
sima serie Gli manca anco
ra un vero vivaio ma i dir i-
genti conoscono benissimo 
l'importanza duna cucciolata 
in grado di fornire atleti pre-
jxirati e torti *• si stanno 
dando da fare per colmare 
la lactniu. 

Lo «stop» al Ciurlati ha 
offerto l'occasione di parlare 
del grande avvenime?ito del 
? febbraio La FIR ha asse
gnato a Milano mcntemento 
che Italia - Francia. Il match, 
ovviamente, non si potrà che 
disputare all'Arena (viste le 
condizioni del Gturiati) ma 
all'Arena qualcuno ha avuto 
la bella pensata (denotando 
un egoismo degno di ben altra 
causa) di mettere — nel bel 
mezzo del prato — la peda
na del peso e così il terre
no v?rde non può essere uti
lizzato L'assessore allo sport, 

Paride Accetti, pare intPiizio 
nato a concedere lo ttadio 
yon \t ti atta infatti di uni 
[altro che rimuovere la pe
dana Kd è (/insto parlarne 
ora pei evitare di trai arsi 
alla VHiilia del match senza 
un campo dove qiocare u di 
dover cercare ali ultimo mo 
mento una soluzione di ripie
go IV un tutto comunque 
che la pedana del peso una 
volta tolta deve essere siste
mata in maniera diversa cosi 
da consentire l'uso del prato 
per altre manifestazioni oltre 
ali atletica leggera 

Il campionato di rugby di 
serie A oggi attera in calenda
rio un «clou» di lusso: Aqui
la • Sanson. Gli abruzzesi han
no vinto di misura (12-7i e 
cos) hanno mantenuto il pas
so con Wiihrer e Petrarca, 
entrambe vincitrici Domeni
ca prossima ci sarà un'altra 
qrande partita in arado di 
chiarire molte cose Wuhrcr 
Aquila L'anno scorso gli a-

qutlant. sul bruttissimo cam
po dì Collcbeato, ci hanno 
lasciato penne e scudetto 
pueKt'anno vorrebbero ritarsi 

Remo Musumeci 

1(1 s i LIA l'I 
V Uoinu. Aliclilu-<t.iipitrt'1la (,»• 

sub- ìx-.i. n CaUtila: Amiitoii-Uiih-
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Ha suscitato molto interesse al Motosalone di Milano 

Tra le molte novità Guzzi-Benelli 
la prima 2 5 0 ce quattro cilindri 
Caratteristiche costruttive di avanguardia - Sarà venduta in primavera - Altre due mote 
nuove per gli « sportivi »: la 850 Le Mans e la « Café Racer » - Un pratico monomarcia: 
il « Caddy » 

Di fronte alla grave crisi 
che nell'anno In corso ha 
raddoppiato i prezzi e fal
cidiato le vendite d i tutti 1 
tipi di motociclette , nazio
nali ed estere, sono ben 
poche le Case produttrici 
che hanno potuto e saputo, 
per usare un termine spor
tivo, « difendersi attaccan
d o » . 

Tra queste poche una 
menzione particolare va 
senz'altro rivolta al gruppo 
Guzzi-Benelli, che si è pre
sentato al Salone di Mila
no con propositi molto bel
licosi e con parecchi nuo
vi modell i di grande inte
resse per tutti gli utenti, 
reali e potenziali, delle due 
ruote. 

La novità più importan
te, se non altro perchè è 
la prima 250 ce a quattro 
cilindri della produzione 
mondiale , è senza dubbio 
la Guzzi « 254 » (denomina
ta Benelli « Quattro » nella 
versione della Casa pesare
se ) , una motocic letta di cui 
sent iremo parlare mol to 
nel l ' immediato futuro. Que
sta rivoluzionarla macchi
na, dalle dimensioni e dal 
peso ridottissimi, è nata — 
c o m e ha spiegato il presi
dente del gruppo, Alessan
dro De Tomaso — dopo 
una lungo gestazione, con 
il preciso intento di creare 
una « moto europea », che 
tenesse conto delle esigen
ze del pubblico non solo 
italiano ma continentale. 
Questo spiega ad esempio 
perchè la cilindrata sia sta
ta contenuta in 231 ce: in 
Francia, infatti, e similar
mente In altri Paesi del 
MEC, dal 237 ce In su scat
tano polizze assicurative e 
tassazioni notevolmente più 
onerose, orientando l'acqui
rente verso cilindrate infe
riori. 

Lo Guzzi-Benelli 250 è do
tata — come vogliono 1 più 
recenti indirizzi tecnici — 
di ruote In lega leggera, 
freno a disco anteriore, te
laio aperto tubolare con 
struttura rigida a f lesso 
torsione, avviamento elet
trico con comando a pul
sante sul manubrio; pesa 
so lo 117 chili a secco , sta
bilendo un vero record in 
questa classe di cilindrata. 

Il motore è un modernis
s imo quattro cilindri a 4 
tempi , monoalbero, a due 
carburatori «VHB 20», ero
gante la notevole potenza 
di 26,5 CV a 10.500 giri. 

Da notare come le due 
versioni di questa « quarto 
di litro » si differenziano 
soltanto per la parte este
tica, che in ambedue 1 mo
delli dice veramente qual
cosa di nuovo: in partico
lare la soluzione degli stru
menti incastonati nel ser
batoio e interessante non 
solo dal punto di vista sti
listico, ma anche per la mi
nore vulnerabilità degli 
strumenti stessi in caso di 
urti. Dulcis in fundo, le 
prestazioni e d il prezzo: i 
costruttori promettono una 
erogazione di potenza mol
to dolce e progressiva e 
una velocità massima, rag
guardevole, di oltre 150 chi
lometri all'ora: 11 consumo 
dovrebbe essere sul 5 litri 
per 100 chilometri; 11 prez
zo, di 1.064.000 lire su stra
da, è certamente concor
renziale. La commercializ
zazione della moto è previ
sta per la primavera. 

Se la nuova 250 è desti
nata ad un pubblico molto 
eterogeneo, a Mandello e a 
Pesaro hanno pensato an
che alla clientela pretta
mente sportiva, per la qua
le hanno presentato al Sa
lone due « purosangue » 
mol to allettanti: la Motobl 
250 Café Racer e la Guzzi 
850 Le Mans. 

La « Café Racer » — che 
esce come «Motobi» per ri
lanciare un marchio di 
fabbrica che ha sempre 
contraddistinto motociclette 
dalle spiccate caratteristi
che corsaiole — e un'ori
ginale versione sportiva 
della nota Benelli 250 2C, 
una moto che già nel la ver
s ione normale è dotata di 
brillanti prestazioni. In pra
tico la m o t o è stato « vesti
t a » con uno raffinato care
natura In quattro pezzi , 
studiata nello galleria del 
vento, dalla elevata aerodi-
namlcità e di suggestivo ef
fetto estet ico. 

Infine, eccoci alla bellis
s ima 850 Le Mans, le cui 
caratteristiche tecniche di 
prlm'ordine la pongono di 
diritto nel novero delle mo
tociclette ad alte prestazio
ni più affidabili e sicure. Il 
motore, ] ' a p p r e z z a s s i m o 
bicilindrico a V già noto 
ogll iniziali e ai profani, ha 
una nuova distribuzione e 
con I suui «l CV a 7 t>(K) 
giri p o m i la Le Muns a su
perare m sciolte/za i H0O 
l'ora per andare a toccare 
una velocita di punto di 
220 chilometri orari 

Tulli questi cavalli non 
devono spaventare sono 
saldamente imbrigliati m 
un telaio — il celebre dop
pio-culla progettato da Li
no Tonti con doti di tenu
ta di strado proverbiali tra 
gli appassionati — assolu
tamente Indeformabile; le 
ruote sono in lega leggera 
e il s istemo frenante, con 
due dischi anteriormente e 
uno posteriormente, è il si
s tema adottato su tutte le 
grosse Guzzi: la « frenatu
ra integrale». 

La trasmissione cardani
ca e il consumo contenuto 
entro limiti insospettabili 

per un « siluro » del genere 
— si ricordi che la Le Mans 
è dotata di un « cupol ino » 
colorato in rosso fosfore
scente per migliorare la vi
sibilità passiva — rendono 
questa moto piuttosto eco
nomica nell'uso intenso, di 
tipo turistico-sportivo. Do
p o tutte queste lodi, logi
co aspettarsi un prezzo 
molto elevato: la Guzzi 850 
Le Mans cos ta infatti p iù 
di 2 milioni e mezzo di li
re. E ' già disponibile pres
so 1 concessionari. 

Dalla « supermoximoto » 
pass iamo alla più piccola 
novità del gruppo: il Cad
dy, un pratico « mini » mo
nomarcia con le ruote pic
cole e larghe e manubrio 
ripiegabile, adatto per la 
città e facile da trasporta
re. Il suo prezzo si aggira 
sulle 200 mila lire. 

M.S. 

La nuovUiima quarto di litro a quattro cilindri prasantata dal 
gruppo Guxzi-Banalli al Mototaiona di Milano: qualla dalla foto
grafia è la vartiona Guxzl 2 5 4 . 

Una nuova vettura nella gamma della Renault 

Salvo il motore la «20 TL» 
ha molto dell'«ammiraglia» 
Sarà commercializzata in Italia in primavera - Il propulsore è quello 
della « 16 TX » - Le prestazioni, i consumi e le principali caratteri
stiche tecniche 

L A GAMMA Renault si è arricchita di 
una nuova vetturo, lo ti 20 TL », che 
in Italia sarà commercializzata a par

tire dalla pross ima primavera. Si tratta, 
in pratica, di una macchina che, e s t e n o i -
mente , sì presenta uguale all'ammiraglia 
dello Casa francese, la « R 3 0 » , ma che 
è assai m e n o accessoriata e meno lussuo
sa nelle rifiniture e che, soprattutto, in 
luogo del motore a sei cilindri a V co
struito in collaborazione con la Volvo e 
con la Peugeot, monta il quattro cilindri 
di 1647 ce di cilindrato che attualmente 
equipaggia la Renault « 16 T X » 

La « 20 TL », s econdo gli esperti di mer
cato della Casa francese, si rivolge « a 
quel la fascia di automobil ist i che vogliono 
trovare un model lo che offro loro lo spa 
zio di cui hanno bisogno, delle prestazio
ni soddisfacenti ma non eccessivamente 
elevate, un notevole confort di guida e 
c h e sia munito di tutti gli accessori ne
cessari per garantire una guida sicura, 
ma escludendo le opzioni non indispen
sabili e per le quali non vogliono affron
tare ulteriori spese ». In realtà sembra 
che lo « 2 0 T L » sia stata realizzata so
prattutto In considerazione del fatto che 
una « ammiraglia » semplificata potrebbe 
trovare più faci lmente clienti sul mer
cati di esportazione anche se il suo prez
zo sembra debba aggirarsi. In Italia, sui 
4 mil ioni e mezzo dì lire. 

Lo schema costruttivo della « 2 0 T L » è 
uguale a quello del la « 30 », vale a dire 
motore anteriore, trazione anteriore, car
rozzeria con quattro porte laterali ed una 
quinta porta posteriore, vano bagagli o 
quattro combinazioni che può passare do 
un volume di 400 dm3 a un volume di 
1400 dm3. 

Alla « 20 TL » sono state conservate tut
te quelle caratteristiche di sicurezza at
tiva (tenuta di strada, freni, visibilità, 
confort di guida) tipiche dello « R 30 » ed 
anche per quanto riguarda la sicurezza 
pass iva sono state adottate tutte le so
luzioni dt avanguardia ricavate dagli espe
rimenti sul B.R.V., il veicolo sperimenta
le della Renault. 

Il motore della « 2 0 T L » , c o m e s'è det
to , è lo sperimentato quattro tempi, quat

tro cilindri verticali in l inea della « 16 
TX » che. erogando una potenza di 91 CV 
DGM u 5750 giri al minuto con una cop
pia mass ima di 13.5 Kmg a 3500 giri al 
minuto, consente prestazioni più che sod
disfacenti Secondo le indicazioni della 
Casa — Infatti — !» « 20 TL » equipaggiala 
con cambio meccanico può raggiungere 
una velocita mass ima di 165 chilometri 
orari, coprire ì 400 metri con partenza 
da fermo in 18'8" e il chi lometro con 
partenza da fermo in 35'6". Leggermente 
ridotte le prestazioni con cambio auto
matico: 160 km orari la velocità massi
ma . 20'3" per coprire i 400 metri con 
partenza da fermo, 37'7" per coprire, 
sempre con partenza do fermo, il chi
lometro. 

PER LA « 2 0 T L » o stato adottato il 
s istema di sospensioni a ruote in
dipendenti progettato per lo « R 3 0 » 

e questo fatto dovrebbe essere garanzia 
di stabilita, tenuta di strada e confort 
di mprcla. 

A differenza della « R 16 » e :n analogia 
con la « R 3 0 » , il cambio della <i20TL» 
(quottro rapporti avanti tutti sincronizza
ti, più retromarcia) ha la leva sul pia
nale e questo fatto dovrebbe favorire 
l'affermazione della vettura in Italia dove 
i cambi al volante continuano o non es
sere visti di buon occhio. Leva sul pia
nale anche per il cambio automatico Re
nault offerto in opzione; si tratta di un 
cambio a convertitore di coppia idroci-
netica con selezione effettuata da una le
va a «spi posizioni. 

Per la Renault « 20 » e stata adottata 
la classica soluzione dei lreni a disco 
ventilati anteriori e freni a tumburo po
steriori 

I cerchioni in lamiera stampata mon
tano pneumatici 165 SRxlH a carcassa ra
diale I consumi della <i 2U TL » non sem
brano eccessivi, considerato il tipo di 
vettura da il a 12 litri di benzina per 
percorrere 100 km 

NELLE FOTO. I.i nuova R.noult « 20 TL - vitta 
di fronte a dall'abitacolo. SI noti come il cru
scotto, tempiificalo rispetto a quello della 
M R 30 w, coniarvi una sua eleganza. 

Durante una conferenza stampa del l 'UNA 

Proposto per eliminare gii abusi 
un libretto danni automobilistici 
Investiti del problema il ministero e le compagnie assicuratrici 

In una conferenzu stani-
I pa svoltasi all'Associazione 
I commercio e turismo di 
] Milano TUNA < Unione na 
' rionale automobiUsticu d'I 
' talla» ha proposto l'isti tu 
, zlone del LIDA (libretto di 
1 identificazione dei danni 

automobilistici i destinato. 
< secondo quanto chiarito 

dal presidente dell 'UNA 
1 stessa, Rìcci, a scongiura-
1 re abusi sia da parte delle 
| compagnie assicuratrici Ma 
I da parte degli assicurati, a 
' riconoscere tangibilmente 1 
I meriti di coloro che non 
! hanno incidenti e a pena 

lizzare «.'O.OKI che himr.u 
una elevjiu sinistrosila 

Con il LIDA - ha spjp 
«alo Ricci — I/UNA nt .e 
ne possibili* dare il via a 
tariife assicurative reali e 
non gonfiate e soprattutto 
giustificate da dati di Xutto 
facilmente ponderabili 

L'UNA. dopo aver illu
strato a grandi hnee il più 
pi io progetto, ha ani he ri 
volto ufficialmente un invi
to a tutti ah organismi in
teressati, in particolare al 
le compagnie assicurarne 1, 
all'ANlA, al ministero coni 
petente, per creare una ap 
posita commissione di sui 

dui i he puntualizzi i vari 
..-.petti tecnici, pratici ed 
economie i del problema 

L'UNA ha anche so l l ea 
tato, in quesia occasione, 
la collaborazione dell'UNA-
SCA (l'assocniyjone delle 
autoscuiìk' • m quanto que
sto oi panismo, con la sua 
presenza copulare m tutta 
Italia, potrebbe rivelarsi il 
giusto e lemento di collega
mento 

Ciò anche in considera
zione — e srato rilevato — 
della sensibilità da sempre 
dimostrata duU'UNASCA ai 
problemi automobilistici . 
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